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9 sett 2018  
 

Annunciamo pubblicamente che  il  tema Di Cult  FIAF prescelto  per  il  2019 è: 

 Lôeffimero e lôeterno 

  

  
 

 

Dalle missioni Apollo ï NASA 

  

Elaborazione del  Concept  ï 01 

Ho scelto questa immagine, divulgata durante le Missioni Apollo NASA (1961- 1975), come simbolo del tema ñLôeffimero 

e lôeternoò, dove la Terra ¯ immagine dell'òeffimeroò e il suolo lunare con il nero profondo dellôuniverso, nel quale siamo 

sospesi, ¯ immagine dell'òeternoò. La notte del 16 luglio del 1969, avevo 20 anni, e tutta lôItalia era davanti alla 

televisione per seguire con trepidazione le immagini del primo allunaggio dellôApollo 11. Dopo quellôevento si form¸, 

inconsapevolmente nella nostra mente, lôattrazione verso una nuova visione del mondo e della nostra vita. 

A parte la confidenziale narrazione di quella esperienza storica, lôimmagine della Terra vista dalla Luna presenta un 

potente ossimoro, composto dalla contrastante coesistenza della  vita terrena che, in una sequenza incessante di 

effimero, si agita nella materia inerte dellôUniverso che mostra la solennit¨ dellôeterno. Lôimmagine compone la 
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dimensione misteriosa del rapporto tra lôeffimero e lôeterno che ogni uomo sente nel proprio dentro s®, a volte anche solo 

come stato dôanimo. 

Come inizio dellôelaborazione del tema vi consiglio di lasciarvi stimolare dal gioco dei sinonimi: 

¶ LôEffimero ¯ un fenomeno passeggeroé o: breve, limitato, frammentario, momentaneo, temporaneo, transitorio, 
fuggitivo, fugace, precario, fragile, labile, caduco, perituroé ecc. 

¶ LôEterno  è un fenomeno indifferente al tempoé o: senza principio n® fine, senza tempo, indistruttibile, continuo, 
duraturo, perenne, perpetuo, definitivo, stabile, inestinguibile, imperituro, indelebile, immutabileéecc. 

I sinonimi non sono certo tutti qua, perché non si risolve tutto il senso solo in termini spaziali e temporali. 

Dovete intendere questo elenco solo come un primo stimolo per entrare nel tema con la vostra soggettività, perché per il 

fotografo la scelta di uno di essi rappresenta il modo per far diventare il ñtema datoò, un ñtema personaleò. 

La formulazione  del  tema,  ñLôeffimero e lôeternoò, afferma  implicitamente  che esiste  una relazione  tra  i due 

fenomeni,  tanto  che uno  trae senso  dal  rapporto  con  lôaltro. Eô la scelta  di  questa  relazione  che detterà  il 

concept  dei  vostri  lavori.  

  

 

Un giorno qualunque ï di Silvano Bicocchi, 1998. 

  

La riflessione  del  tema dal  punto  di  vista  esistenziale.  

La relazione tra lôeffimero e lôeterno sono prima di tutto un nostro sentire. Sentire la vita che scivola via dalle mani, e nel 

contempo sentire il richiamo dellôeterno a consolare questa quotidiana perdita. Il sentimento dellôeterno pu¸ indurre in 

noi la visione misteriosa del domani, simile a un orizzonte spaziale che è sempre là in fondo nel paesaggio, 

irraggiungibile e continuamente diverso. 

Dal punto vista esistenziale lôeffimero ¯ lôenergia esistenziale che spendiamo in ogni istante, mentre lôeterno ¯ lôenergia 

esistenziale potenziale che sentiamo presente dentro di noi e ci spinge a fare, ad amareé ecc, nonostante tutto. Da 

questo punto di vista lôeffimero e lôeterno, pur con natura opposta, appartengono alla stessa esperienza esistenziale. Eô 

la stessa relazione che cô¯ nel rapporto tra il ñviaggioò e la sua ñmetaò. In questa metafora, la ñmetaò (lôeterno) ¯ in gran 

parte oltre a quellôorizzonte sempre diverso, mentre il viaggio (lôeffimero) ¯ ci¸ che resta nel vissuto. Eô cos³ che lôeffimero 

diventa la nostra memoria mentre lôeterno ¯ il continuo stimolo al nostro vagare. Lôeffimero appartiene alla sfera 

materiale (del visibile), lôeterno a quella dello spirituale (dellôinvisibile). 

Se perdiamo il senso dellôeterno come meta, ¯ lôeffimero che diventa lôorizzonte senza lontananza del nostro viaggio 

esistenziale. Se perdiamo il senso dellôeterno, allora tutta la visione della nostra vita perde di prospettiva e si stringe in 



3 

 

spazi sempre pi½ esigui, come essere chiusi in una stanza, e implodiamo nella depressione. Vivere con lôorizzonte senza 

lontananza si annulla per noi la possibilità di ogni percorso esistenziale e quindi di costruzione del Sé. 

  

La riflessione  del  tema dal  punto  di  vista  temporale.  

Siamo portati ad attribuire lôimportanza ad un fenomeno in base alla sua durata: più è breve e meno vale, perché la sua 

influenza nel mondo scade con la sua scomparsa. 

Ogni essere vivente ha una vita limitata. Anche ogni nostra esperienza dura un intervallo temporale ma essa non è stata 

compiuta invano, perch® con lôesercizio della memoria  contribuisce a costruire in ognuno il Sé. 

Anche la vita umana è molto breve se la misuriamo nella scala temporale dei secoli ma essa ci appare lunghissima se 

confrontata a quella brevissima che può avere un insetto. 

Probabilmente alla farfalla la propria vita non appare brevissima ma solo a termine. Tutto trova un ordine nel fissare il 

ñfattore di scalaò col quale viene misurato. 

Se, dal punto di vista temporale, immediatamente comprendiamo cosô¯ lôeffimero, invece capire cosô¯ lôeterno presenta 

un altro grado di difficoltà. 

Lôeterno con il suo trascendere ogni fattore di scala temporale, perché non ha inizio ne fine, placa il nostro dramma. Il 

dramma di vivere in una vita che finisce, perch® ci si arrende allôevidenza del nostro limite nel capire 

lôesistenza dellôUniverso e come G. Leopardi ñnaufragar mô¯ dolce in questo mareò. Io per¸ in questo ñnaufragarò non 

mi appago perché di eterno è piena la nostra vita, basta scoprirlo. 

  

 

Anamorfismo, diSilvano Bicocchi, San Vito lo Capo, 2008 

  



4 

 

Molti altri sono gli approcci col tema esempio: fotografico, emozionale, filosoficoé ecc. 

Lascio a Voi il compito di continuare nelle altre elaborazioni del concept. 

Apriamo  da questo  momento  la possibilità  di  richiedere  per  autocandidatura  lôassegnazione di  un Laboratorio  Di 

Cult,  perché  essi  devono  essere lôespressione spontanea  dei  Soci  FIAF. 

Inviatemi unôEmail indicando il nome del coordinatore o dei coordinatori e il territorio di riferimento, valuteremo insieme in 

base al Regolamento (in allegato) i termini per lôassegnazione del nome del Laboratorio. Il termine per la richiesta di 

assegnazione del Laboratorio è fissata entro il 30/10/2018. 

Sapendo, per esperienza, che ci sarà anche chi tenterà di costruire un Laboratorio senza avere la certezza del risultato, 

si potrà richiedere lôassegnazione anche a posteriori, il 30/10/2018, lôadesione ai Laboratori Di Cult FIAF, ma non oltre il 

30/05/2019; in questo caso però si dovranno presentare con la domanda anche i lavori che sono stati realizzati. 

Vi auguro buona luce e porgo un cordialissimo saluto a Tutti. 

Silvano Bicocchi 

Direttore del Dipartimento  Cultu ra FIAF 

Regolamento  dei  LAB  Di Cult_03   (pdf scaricabile della versione aggiornata del regolamento) 

 

14 ott 201 8 

Lôeffimero e lôeterno ï Elaborazi one del Concept  _02 

 

IL TEMPO IN FOTOGRAFIA 

Oltre lôattimo passato  

 

<<Ci¸ che la fotografia riproduce allôinfinito ha avuto luogo una sola volta: essa ripete meccanicamente quello che non 

potrà mai ripetersi essenzialmente.>> 

<<é poi tuttôa un tratto la tale foto mi ñavvieneò; essa mi anima e io la animoé In s®, la foto non ¯ affatto animata, per¸ 

essa mi anima: e questo ¯ appunto ci¸ che fa ogni ñavventuraò.>> 

da ñLa camera chiaraò di Roland Barthes (Francia 1915 ï 1980) 

  

http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2018/09/Regolamento-dei-LAB-Di-Cult_03.pdf
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 <<Il taglio temporale che implica lôatto fotografico non ¯ solamente riduzione di una temporalit¨ limitata ad un semplice 

punto (lôistantaneo), esso ¯ anche passaggio (anche superamento) di questo punto verso una nuova inscrizione nella 

durata: tempo dellôarresto, certamente, ma anche, e per questo motivo, tempo della perpetuazione di ciò che non è 

avvenuto che una sola volta.>> 

da ñLôatto fotograficoò di Philippe Dubois (Belgio ï 1952) 

  

 

Non ci è dato di sapere se Claude Monet (Francia 1840 ï 1926) dipingendo la ñPasseggiataò avesse pensato al concetto 

dello scorrere del tempo che ci può suggerire la posizione delle figure. 
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In alcune immagini, volutamente o fortunosamente, il tempo può rimettersi in moto, esse possono contenere in s® ñil 

prima e il dopoò dellôattimo rappresentato e, da ñistantaneaò, divengono narrazione. 

In particolare nella serie fotografica il tempo ¯ dinamico, tra unôimmagine e lôaltra chi guarda pu¸ immaginare tutta una 

serie indefinita di eventi, di tempi; lôosservatore pu¸ muoversi liberamente lungo la narrazione dove ogni foto, in virtù di 

quelle che gli stanno intorno, supera il concetto di tempo bloccato. 

Chi guarda il lavoro fotografico si trova immerso in una dimensione di tempo e di spazio diversi, non sono scanditi 

rigidamente come nella vita reale o nel cinema, non hanno la continuità della musica o della prosa. 

Ci troviamo davanti a parole e silenzi, sequenzialità e circolarità, possibilità di scorrere in avanti, ma anche di ritornare 

indietro in un surrealistico sconfinamento dalla stessa realtà. 

Ecco allora lôesigenza di raccontare attraverso un lavoro fotografico realizzato mediante una sequenza di immagini, ecco 

il portfolio fotografico che già in sé è grammatica di segni, tempi e spazi. 

Una sequenza fotografica quindi non è solo una serie di immagini che attestano e designano alcune realtà, ma deve 

indicare un cammino verso la conoscenza di mondi, situazioni e condizioni. 
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ñCRONOò e ñKAIRďSò 
Un tempo  per  lôuomo e un tempo  per  lôanima 

 

ñCronoò e ñKair¸sò erano le due divinit¨ greche del tempo. 

Cronos rappresenta il tempo logico, sequenziale, quello che scorre e che si può misurare. 

Kair¸s (əŬɘɟɧɠ ï parola che significava ñmomento giustoò o ñtempo di Dioò), ad oggi completamente dimenticato, era 

invece il ñtempo nel mezzoò, un momento di un periodo di tempo indeterminato nel quale qualcosa di speciale accade: 

può anche essere inteso come opportunit¨ o il ñtempo designatoò. Kair¸s dipende sempre da un ragionamento, non ¯ 

sottoposto al gioco dellôoccasione. 

Crono ¯ il tempo dellôuomo, ¯ quantitativo, quando ¯ trascorso resta il ricordo, forse la nostalgia. 

Kairòs è il tempo del pensiero e dellôanima, ¯ qualitativo, non semplice ricordo, ma memoria e, nella memoria, non cô¯ 

passato né futuro, solo un attimo che rivive e si trasforma in un continuo presente. 

Forse Kair¸s ¯ il tempo della fotografia: oltre lôattimo passatoé un tempo senza tempo 

  

LA FOTOGRAFIA,  TRA RICORDO E MEMORIA 

La fotografia è interpretazione del mondo, in essa la realtà è il punto di vista del fotografo. 

Quel suo cogliere lôattimo, non deve indurci a pensare che possa essere il mezzo per rendere eterno il mondo. 

Ma essa può essere il rinnovarsi di una emozione, la ripetizione di una sensazione o il ritrovare un pensiero. 

Nella narrazione fotografica ¯ irrinunciabile poter cercare di superare lôattimo bloccato, il óóqui e ora ï hic et nuncôô della 

singola immagine (segni iconici). 

Nasce la necessit¨ di fornire tracce, indizi (segni indicali) che sono pensieri e interpretazioni dellôautore e di chi guarder¨ 

il lavoro e che possono consentire anche di disporre del concetto di tempo e di spazio. 

Questo nuovo sguardo può divenire lôoccasione per riappropriarsi dello spazio-tempo in unôarmonia dove niente ¯ 

separato, dove non cô¯ un prima e un dopo, un fuori e un dentro dallôinquadratura. 

La fotografia pu¸ essere lôistantanea impronta del mondo, il ricordo della effimera realt¨ materialeé.. 
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é.. ma il fotografo con la sua sensibilit¨ e la sua arte pu¸ darci le tracce e i segni che nel tempo continueranno a 

riportarci le emozioni, le sensazioni e i suoi pensieri. 

 

  

LôEFFIMERO E LôETERNO 

Veloci sinapsi nella nostra mente, pensieri, sguardi. 

Poi lôazione meccanica della nostra mano che cerca di tradurre una emozione in parole, traccia segni, dipinge, progetta 

strumenti per fermare attimi e impressioni. 

La storia dellôumanit¨ nasce dalla necessit¨ di fissare accadimenti e pensieri, prima con incisioni e pitture rupestri, poi 

con lôinvenzione della scrittura 

 

Vengono chiamati óLibri dei mortiô i papiri con testi magici e illustrazioni che venivano collocati nelle tombe egizie per 

aiutare i defunti a superare i pericoli dellôoltretomba e raggiungere la vita eterna 
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La storia  dellôumanit¨ è la constatazione  dellôeffimero e il tentativo  di inscriverlo  nel tempo  

dellôeterno 

  

Marco  Fantechi  

Tutor  Fotografico  FIAF 

Docente  FIAF 

  

2018 

1 nov 2018   

  

i Laboratori LAB Di Cult FIAF 2019  

  

  

Quale Cina?, 2011 ï Ivano Bolondi 
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ñLôeffimero e lôeternoò 

Eô stato facile, e un vero piacere, ricorrere a un Maestro come Ivano Bolondi, per rendere visibile una punta altissima del 

tema con una sola fotografia. In effetti è un tema che si presta molto allôimmagine singola. Ovviamente si possono fare 

opere non a portfolio ma con immagini singole, quando in esse sono intrecciati lôeffimero e lôeterno. 

Avendo approfondito con diversi Coordinatori lôavvio dei lavori, noto che questo è un tema che è sentito nellôinconscio; 

perch® se cô¯ entusiasmo nel volerlo trattare, poi ci si intimorisce quando si comincia a parlarne; come se ci fosse un 

territorio, sconosciuto e inatteso da attraversare, tra il nostro sentire e il ragionare. Penso che il ragionare con la parola 

sia la strada per chi ha la mente logica, per gli altri resta la ñpanciaò e parlare con le immagini. Fatelo vi sorprenderà! 

Infatti guardando nel mio archivio ho estratto, frettolosamente,  alcuni scatti che ñvalgono pi½ di mille paroleò. Ho messo 

miei scatti per mettermi nella condizione comune di ogni componente dei Laboratori e ho capito che più facile vedere la 

profondità del tema nelle immagini che nelle parole; anche perché le immagini a volte hanno messaggi inesprimibili con 

la parola. 

  

¶ LAB Di Cult 046 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Silvia Tampucci, 

¶ Collaboratori Paolo Bini e Alessio Brondi. (LI, PI, LU) 

¶ LAB Di Cult 047 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Danilo Baraldi. (Carpi, MO) 

¶ LAB Di Cult 048 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Monica Benassi. (Boretto, RE) 

¶ LAB Di Cult 049 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Giancarla Lorenzini. (AN) 

¶ LAB Di Cult 050 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Claudia Ioan e Massimiliano Tuveri. (PG) 

¶ LAB Di Cult 051 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Massimo Pascutti. (TO) 

¶ LAB Di Cult 052 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Marco Fantechi, 

¶ Collaboratori Antonio Desideri e Lia Mucciarini. (FI) 

¶ LAB Di Cult 053 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Gigi Montali. (Colorno, PR) 

¶ LAB Di Cult 054 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Andrea Angelini. (FC) 

¶ LAB Di Cult 055 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Nadia Cianelli, Vinicio Drappo. (PG) 

¶ LAB Di Cult 056 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Orietta Bay, Roberto Montanari. (Sestri Levante, GE) 

¶ LAB Di Cult 057 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Alma Schianchi. (SP) 

¶ LAB Di Cult 058 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Paolo Tavaroli. (SV) 

¶ LAB Di Cult 059 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Paolo Cappellini, Mario Filabozzi. (GR) 

LAB Di Cult 060 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

°   Coordinatore: Roberto Pileri. (RI) 

¶ LAB Di Cult 061 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Doretta Gerevini e Marco Brioni. (MN) 

¶ LAB Di Cult 062 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Luca Monelli. (San Felice, MO) 

¶ LAB Di Cult 063 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 
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¶ Coordinatore: Paolo Mangoni e Antonio La Montanara. (Casalmaggiore (CR)) 

¶ LAB Di Cult 064 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Saverio Langianni. (Prato e Pistoia) 

¶ LAB Di Cult 065 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Maurizio Tieghi. (Ferrara) 

¶ LAB Di Cult 066 FIAF, tematico ñLôeffimero e lôeternoò 

¶ Coordinatore: Giovanna Ziveri, Massimo Marazzini. 

  

  

Stimoli visivi  

(Partecipate anche Voi inviando uno scatto)  

Ferrara 2011 ï Silvano Bicocchi 
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Ferrara ï 2008 ï Silvano Bicocchi 

Mirandola, 2018 ï Silvano Bicocchi 

Sestri Levante, 2018 ï Silvano Bicocchi 
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Pavia ï  Teofilo Celani 

Milano ï Walter Turcato 

Savona ï Giorgio Papparella 
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San Martino di Castrozza ï Luca Monelli 

Cercando Hopper ï Monica Benassi 

Ferrara -Massimo Scaramelli 
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Perugia ï Massimo Bardelli 

Genova, Ponte Morandi ï Gabriella Novelli 

Ora e sempre ï Orietta Bay 
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Effimero Metropolitano ï Renzo DellôOrto 

Penso di interpretare la soddisfazione di tutti, col dare il benvenuto ai nuovi Laboratori che sono cresciuti 

spontaneamente a 21 (erano 18 nel precedente  tema della ñFamiglia in Italiaò). Sono aumentati grazie alla volont¨, di 

intraprendere questôesperienza, da parte di Circoli fotografici e di Delegati Provinciali. Il Laboratorio diventa un modo di 

mantenere viva la ricerca fotografica nei Circoli e nei territori, incentivando lôattivit¨ intercircolo, interprovinciale, 

interregionale. 

In un contesto economico che presenta difficoltà a frequentemente viaggiare, questo lavorare insieme in un progetto 

collettivo da vivere a livello locale per poi condividerlo a livello nazionale, risponde alle nuove necessità interiori di 

persone che vivono in questôepoca complessa, molto diversa dal passato. 

Vi ricordo che chi vorrà tentare ad affrontare il tema senza aver la nomina a LAB DI Cult FIAF, potrà richiedere la nomina 

a Laboratorio fino al 30/05/2019 presentandomi i lavori prodotti. 

Auguro a Tutti un buon Weekend dei Santi e tanta Buona luce (interiore e esteriore) nel realizzare i vostri progetti. 

Silvano Bicocchi 

Direttore del Dipartimento  Cultura  FIAF 

Per inviare uno scatto e partecipare a stimoli visivi scarica le istruzioni 
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18 nov 2018 

Lôeffimero e lôeterno ï Elaborazione del Concept _03  

LôESSERE E LôAPPARIRE 
a cura di Sil via Tampucci  

  

Iniziando a studiare per questo nuovo tema, mi sono ritrovata a pensare come lôessere, eterno, sia in contrapposizione 

con lôapparire, effimero. Al giorno dôoggi la societ¨ spesso ci impone canoni estetici e comportamentali che ci inducono 

ad indossare maschere per poter affrontare la vita di tutti i giorni. Siamo condizionati nel farci vedere come ci richiedono 

di essere e non come in realtà siamo. Ci presentiamo facendo vedere una parte di noi che deve necessariamente 

adattarsi a situazioni standardizzate ed imposte. Propongo tre esempi fotografici che ritengo esplicativi. 

Valentina Ruggiero ï Sacra bellezza 

http://www.centrofotografia.org/mostre/galleria/33/378  

 

Il mondo ¯ un palcoscenico, lôessere una creazione teatrale [é] . Lôessere non appartiene al suo proprietario. Lui e il suo 

corpo forniscono semplicemente il gancio al quale verrà appeso per qualche tempo un certo prodotto collettivo. 

Achille Bonito Oliva, Persona 2000 (Il mondo è fatto della stessa stoffa del corpo), Milano 2000 

http://www.centrofotografia.org/mostre/galleria/33/378
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La serie Sacra Bellezza/Sacred Beauty ritraspone la martirologia femminile ambientandola in un presente distopico, in 

cui le strategie del marketing, rivolte soprattutto a un target femminile, impongono le regole e stabiliscono nuovi rituali 

sociali. (Lorella Klun) 
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Gianluca Abblasio ï  io sono Dario 

http://www.centrofotografia.org/mostre/galleria/27/305  

 

Nello sguardo sbarrato di Dario ci sono ancora le forti emozioni dellôeccitante notte romana appena vissuta. Ma ora ¯ 

solo, in una tregua senza tempo! Lôautore lo rappresenta rilassato sulla poltrona mentre scambia calore animale 

accarezzando il cane nella penombra domestica di una stanza, una delle tante stanze dellôimmenso condominio in cui 

abita. Lôabbassamento dôadrenalina toglie a Dario la maschera preferita: quella di ñRock Starò. Resta un giovane uomo 

che prova una sensazione mortifera, immergendosi nella vasca da bagno come in un ritorno nel liquido amniotico. 

(Silvano Bicocchi) 

 

http://www.centrofotografia.org/mostre/galleria/27/305


20 

 

 

  

Francesca Macis ï Nutri.ti, Storie di Principesse Contemporanee 

http://www.centrofotografia.org/mostre/gal leria/31/344  

 

È un progetto che nasce contaminato, tratta delle contaminazioni e vuole, a sua volta, contaminare. Ha origine 

dallôincontro di due diversi campi artistici: letteratura e fotografia. Lôimmagine prende spunto dalle parole delle 

fiabe. Tratta delle alterazioni che nascono da quelle parole e arrivano allôidentit¨ femminile, alterandola e mutandola, 

attraverso un lento contagio tra figura irreale/immaginaria e figura reale. 

http://www.centrofotografia.org/mostre/galleria/31/344
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Lo scopo dellôopera ¯ di offrire una nuova prospettiva per riflettere. Le principesse protagoniste delle fiabe mi hanno da 

sempre affascinato e accompagnato sin dallôinfanzia: sono modelli di comportamento e di bellezza che divengono canoni 

da seguire e riempiono i sogni delle bambine e delle donne che esse saranno. Le principesse devono essere gentili, 

disponibili, graziose, eleganti, delicate, e tanto altro, ma soprattutto bellissime. Questo è ciò cui le donne devono 

aspirare: essere principesse. Ogni principessa, nella sua storia, ha un elemento caratteristico, che, in qualche modo, può 

essere visto come unôimposizione alla femminilit¨. Un qualcosa di cui la Donna si deve ñnutrireò per essere considerata 

tale. Ecco allora che lôazione si svolge davanti a un tavolo apparecchiato con oggetti simbolo del sacrificio che serve per 

essere belle e per sempre principesse. 

 Silvia Tampucci 

Tutor  Fotografico  FIAF 
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25 nov 2018  
LôEFFIMERO E LôETERNO ï 

Elaborazione  del  Concept_04  
ï a cura  di  Mario  Filabozzi  

ï Effimero deriva dal greco ephemeros, parola composta dal prefisso epì (per) e la parola emèra (giorno). Dunque, per 

questo motivo il termine ha il significato originario ñche dura un giornoò, mentre successivamente ¯ stato utilizzato, in 

senso più largo, per indicare qualcosa che ha durata breve. 

Lôaggettivo effimero indica quindi qualcosa che è di breve durata, caduco e a volte illusorio. Inoltre, con effimero 

indichiamo anche un qualcosa che è transitorio e inconsistente. In passato questa parola era utilizzata per indicare una 

febbre che durava poco, tra le 12 e le 48 ore. Lôaggettivo è usato anche in zoologia, e si riferisce agli animali la cui vita 

adulta dura solo poche ore. Cos³ anche in botanica: in questo caso lôaggettivo effimero si riferisce alle piante che hanno 

un ciclo vitale di circa un paio di mesi. Il termine viene inoltre usato in riferimento alle feste rinascimentali e barocche 

caratterizzate da scenografie provvisorie, mentre negli anni Ottanta è stato utilizzato per indicare manifestazioni culturali 

dal carattere provvisorio. 

Sinonimi e contrari di Effimero: 

Å Sinonimi: passeggero, transitorio, precario, caduco (ovvero destinato a ñcadere, terminareò), temporaneo, 

momentaneo, fugace, breve. 

Å Contrari: eterno, perenne, duraturo. 

  

ï Il termine ñEternoò potrebbe derivare dalla locuzione latina ñexò (fuori) e da ñternumò (terno) ovvero, ñfuori dalla triade 

del tempo: passato, presente e futuroò 

Lôeternità  è un concetto metafisico del tempo, che può indicare due diversi aspetti, derivanti da due differenti approcci: 

¶ un infinito trascorrere del tempo, cioè una successione cronologica illimitata, in cui si sussegue una sequenza ideale di 
intervalli di tempo che si ripetono in numero illimitato (propria della fisica) 

¶ una condizione a-temporale, in cui cioè non esiste il trascorrere del tempo (propria della teologia): dato che Dio è colui 
che ha creato il tempo, deve trovarsi in una condizione a-temporale. In questo senso, non cô¯ un inizio o una fine o un 
ripetersi, ma semplicemente una infinita la temporalità eterna diversa dalla temporalità definita e limitata propria del 
genere umano. 
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ï La farfalla, animale simbolico per eccellenza, ¯ emblema sia dellôeffimero, sia di ci¸ che dura in eternoé ¯ simbolo 

dellôanima. Rappresenta inoltre lôequilibrio, la trasformazione o metamorfosi, i progetti di successo (il ñsuccessoò del 

bruco che diventa farfalla), la grazia e la capacità di accettare i cambiamenti; richiama al processo di trasformazione a 

cui è sottoposto ciascuno di noi, anche suo malgrado, durante la vita. Ma è anche la rappresentazione della libertà a cui 

ogni uomo aspira. 

  

ï Nel tempo, i due termini sono stati anche ricondotti ad una valutazione che non è più soltanto temporale ma di valore: 

¶ è effimero, cioè, ciò che non ha consistenza e dunque ha poco valore, è superficiale, a tratti 
inutile. 

¶ è eterno ciò che ha invece un grande valore ed una grande importanza data la sua ñinfinit¨ò. 

  

ï Effimero ed eterno sono quindi stati sempre più frequentemente accostati in una contrapposizione tipica della vita di 

ciascuno di noi, una visione in cui cô¯ dicotomia tra il nostro quotidiano fatto per lo più di cose o di momenti effimeri, e la 

nostra vita che noi percepiamo come qualcosa di così lungo e duraturo da sembrare eterno, sebbene nella infinitezza del 

tempo è solo un bagliore effimero. 

ï Da qui un interminabile intorcinarsi di pensieri, visioni, ragionamenti, filosofie: 

¶ cô¯ chi sostiene che si debba gioire dellôeterno prendendosi al tempo stesso cura dellôeffimero, 

¶ e chi dice che bisogna amare lôeffimero pi½ dellôeterno, essere superficiali con stile, perch® ci¸ non significa perdere il 
senso delle cose essenziali, significa renderle più belle.  

ï Ci sono momenti in cui le cose inutili ci ricordano che siamo vivi, che abbiamo una dignità, che possiamo permetterci di 

scherzare, e che abbiamo inclinazioni, ossessioni, passioni. Che siamo diversissimi e soprattutto nei momenti orribili 

abbiamo bisogno di bellezza. Nei momenti orribili la riconosciamo meglio, perfino, la bellezza. 

  

 

ï ñSolo lôeffimero duraòdice Eugene Ionesco, ed in fondo se ci pensiamo ¯ cos³, perch® ogni giorno porta con sé 

lôeffimero 

ï Cogliere lôeterno in questo vivere disperatamente effimero ¯ dunque la grande magia dellôesistenza umana. 

ï Scendendo nellôaspetto pratico, alcune riflessioni che spero possano generare spunti ed idee. 



24 

 

¶ Il miracolo di San Gennaro, con il sangue che si scioglie nellôampolla, si ripete ciclicamente da quasi 2.000 anni per 
pochi minuti ed ¯ di buon auspicio secondo le credenze della tradizione napoletana, ma ¯ un ñfalsoò secondo molti: ¯ 
dunque un evento che può considerarsi effimero poiché dura pochi istanti ma anche poiché per molti non vi è alcun 
miracolo ma solamente un fenomeno fisico/chimico, mentre al tempo stesso può considerarsi eterno perché si svolge da 
ñunôeternit¨ò ma anche perch® cos³ lo vuole la tradizione napoletana. Non è importante che vi sia soluzione a questa 
ñdiatribaò, ci¸ che a noi interessa è la duplice visione con cui può essere letto. 

¶ ñLôamore ¯ eterno finch¯ duraò ha detto qualcuno: ognuno di noi ha vissuto le proprie relazioni amorose fatte di una 
infinità di momenti condivisi insieme al partner, agendo e pensando come se tutto quello non dovesse finire mai e fosse 
dunque eterno; ma quante storie dôamore poi finiscono? Eôfisiologico e frequente ma nonostante ci¸ lôamore che ognuno 
di noi vive è eterno in quel preciso effimero istante. 

  

 

 ï Lo stesso atto del concepimento è un piacere effimero ma genera qualcosa, la vita, che possiamo considerare eterno. 

ï Un viaggio (inteso come vacanza) è sicuramente un momento effimero perché (purtroppo!) dura soltanto pochi giorni, 

ma il ricordo che ci portiamo dietro sarà per noi eterno, perché entrerà a far parte del nostro bagaglio di vita. 
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ï Il soffione, il fiore sul quale almeno una volta ognuno di noi ha soffiato per veder volare i suoi semi, ¯ legato allôidea del 

distacco e del viaggio. I semi di questo fiore sembrano rappresentare perfettamente le fasi del ciclo della vita che ognuno 

di noi è destinato a compiere. Inizialmente i semi sono legati alla loro appendice, e sembra non vogliano staccarsene. 

Poi pian piano si lasciano trasportare dal vento, pronti a intraprendere un nuovo viaggio, a sperimentare nuove 

avventure. Superata la paura iniziale, si lasciano andare al flusso della vita, pronti a generare nuova vita. Il loro percorso 

rappresenta una metafora perfetta della vita di ognuno di noi: per poter fiorire, ciascuno deve staccarsi dalla propria 

origine, affrontando il proprio viaggio senza paura, pronto a lottare contro le intemperie e a cogliere ogni opportunità. Il 

suo essere apparentemente così effimero e delicato, quasi fragile, porta però i suoi semi a volare via e generare nuova 

vita in un ciclo costante ed eterno. 

  

Mario Filabozzi 

Tutor  Fotografico  FIAF 

 

 

 9 dic 2018  

ñLôeffimero e lôeternoò ï Concept 05  

Francesca Woodman  

A cura di Massimo Pasc utti ï 
Tutor nazionale FIAF e coordinatore del laboratorio tematico 051 per il Piemonte  

  

Ha una sua solitudine lo spazio, 

Solitudine il mare 

E solitudine la morte, eppure 

Tutte queste sono folla 

In confronto a quel punto più profondo. 

Segretezza polare, 

che ¯ unôanima al cospetto di se stessa: 

Infinità infinita 

( Emily Dickinson, Solitudine, 1865) 
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Francesca Woodman nacque a Denver nel 1958. Crebbe in una famiglia di artisti, il padre George pittore e fotografo, la 

madre Betty ceramista. Trascorse molti anni della sua infanzia tra Firenze e Roma. Scoprì la fotografia molto giovane, 

sviluppando le sue fotografie a 13 anni. Tra il 1975 e il 1979 frequentò la Rhode Island School of Design, dove si 

appassionò alle opere di Man Ray e Duane Michaels. In questo periodo tornò a Roma per frequentare i corsi europei 

della RISD e venne a contatto con il movimento della Transavanguardia italiana. 

Nel 1981 pubblic¸ il suo primo e unico ( da viva ) libro ñ Some disordered interiors geometriesò. 

Nello stesso mese si suicid¸ a New York gettandosi nel vuoto allôet¨ di 22 anni. 

Francesca Woodman incarna appieno le problematiche presenti nel tema ñ Lôeffimero e lô eternoò. 

I contrasti, unitamente al tempo sono due elementi dei quali bisognerebbe tenere conto nel ricercare una traccia di 

svolgimento di questo tema così bello e complesso. 

Ebbene, la Woodman di tempo nella sua effimera vita, ne ha avuto troppo poco, ma ne ha acquistato dopo la morte, 

tanto che le sue opere sono diventate, come spesso succede ai geni che ci lasciano troppo precocemente e in situazioni 

tragiche, eterne e immortali. 
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Corpo e spazio, presenza e assenza, identit¨ e metamorfosi: sono questi i contrasti presenti nellôopera fotografica di 

Francesca Woodman. 
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Soprattutto è il corpo, il vero protagonista della sua opera, quasi sempre il suo, ritratto mentre si relaziona con lôambiente 

circostante, in una relazione io-mondo che si risolve spesso in una sorte di mimetizzazione del corpo con il luogo in cui è 

collocato, fino a diventare evanescente e scomparire. 
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Ciò che emerge dalle sue foto è la travolgente forza del suo giovane corpo e nello stesso tempo la sua vulnerabilità, la 

sua fragilità latente, espresse con toccante poesia e impressionante maturità artistica. 
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Era bella Francesca , e forse il suo estremo e disperato gesto è servito a conservare per sempre quella bellezza e lo ha 

fatto attraverso un volo: un volo al contrario. In fondo precipitare non ¯ che questo. Eô come perdere le ali. Francesca lo 

ha fatto a poco più di ventôanni. Il mondo era forse, semplicemente, troppo. Troppo vasto, troppo rumoroso, troppo 

complicato, troppo per appartenerle ancora. E così lanciarsi nel vuoto ha rappresentato per lei il solo antidoto al dolore. 
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Per Francesca Woodman la fotografia era un fatto molto personale; côera sempre lei al centro del suo mondo e della sua 

ricerca estetica. Probabilmente non si trattava di narcisismo, piuttosto del desiderio di non sparire per sempre. Lei stessa 

scriveva che ñ é.lôunico problema ¯ che il mondo dellôarte ti dimentica se vai via cinque minutié.ò. 

Forse andando via per sempre e non per cinque minuti nessuno lôavrebbe pi½ dimenticata. 

  

  

ñ Ho dei parametri e la mia vita a questo punto ¯ paragonabile ai sedimenti di una vecchia tazza da caffè e vorrei 

piuttosto morire giovane, preservando ciò che è stato fatto, anziché cancellare confusamente tutte queste cose delicateò 

( F.W.) 

Massimo Pascutti 

Tutor  Fotografico  FIAF 
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13 gen 2019 

Lôeffimero e lôeterno -Elaborazione  del concept_06  

a cura di  Massimo Agus, Direttore del Dipartimento Didattica FIAF  

   

«Il tempo è per noi un problema, un inquietante ed esigente problema, forse il più vitale della metafisica: lôeternit¨, un 

gioco o una faticosa speranza» 

Con questa frase di Jorge Luis Borges (Breve storia dellôeternit¨, 1936) vorrei iniziare questa mia riflessione sul tema 

ñLôeffimero e lôeternoò. 

La contrapposizione ossimorica che creano questi due termini, ¯ espressione di unôantitesi che fa parte di noi esseri 

umani. Eô un contrasto di concetti che riflette il contrasto dellôesistenza umana, che si dispiega nella tensione tra 

lôeffimero e lôeterno, tra il quotidiano transitorio e la tendenza verso il permanente, tra la consapevolezza della breve 

durata della vita e la speranza dellôeternit¨, tra lôattimo fuggente e lôimmortalit¨, tra il finito momentaneo e lôinfinito 

illimitato. 

Questa tendenza allôeterno, allôassoluto, allôimmortale ¯ la spinta che ha portato il genere umano a superare la propria 

contingenza e finitezza attraverso la pratica dellôarte. Come ha affermato Charles Baudelaire: Il compito dellôarte consiste 

nellôñestrarre lôeterno dallôeffimeroò. (Il pittore nella vita moderna, 1863). 

Tutte le manifestazioni artistiche o creative possiamo inquadrarle in questo desiderio: trasformare una emozione, un 

sentimento, un pensiero, una storia, unôimmagine, una persona in qualcosa che resti oltre il tempo labile in cui si è 

manifestata. 

Non a caso il mito dellôorigine della pittura, come scrive Plinio il Vecchio nella sua Naturalis Historia, racconta che una 

ragazza di Corinto, «presa dôamore per un giovane, e dovendo questi partire, alla luce di una lanterna fissò con delle 

linee il contorno dellôombra del viso di lui sulla parete», per conservarne il ricordo. Il gesto della ragazza, tramite il suo 

stilo che disegna lôombra, vuole conservare in modo permanente lôimmagine fuggitiva del suo amante. Lo immortala. 

E che cosa fa la fotografia, se non immortalare lôattimo che fugge? Se non trasformare il transitorio in eterno? 

La fotografia (come le altre arti, ma in una maniera più pregnante) è infatti il punto di equilibrio tra questi due mondi e li 

contiene entrambi, legando la transitorietà di un momento (che può essere brevissimo, millesimi di secondo) alla fissità 

permanente dellôimmagine. La stessa lingua usata comunemente parla di ñimmortalareò una persona o una situazione. 

Ecco che il nostro desiderio di eternità si incarna nello scattare le fotografie, nella loro dimensione figurativa duratura. 

Ma come fa la fotografia a captare, oltre che lôistante significativo di un flusso fragile e mutevole, il desiderio drammatico 

di eternità che noi viviamo? 

Parafrasando Tennessee Williams che scrive ñCogliere lôeterno nel disperatamente effimero è la grande magia 

dellôesistenza umana.ò (La rosa tatuata, 1951), noi potremmo affermare che la grande magia della fotografia sta nel 

saper cogliere lôeterno nel disperatamente effimero. Sta nel trovare il punto di contatto che unisce questi due aspetti 

chiave della realtà, e farli divenire due facce della stessa dimensione: della stessa immagine.  

Come esempio di questa capacità della fotografia di unire gli opposti segnalo la serie di Mario Giacomelli ñLôinfinitoò 

(1986/88) ispirata dalla poesia di Giacomo Leopardi. 
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http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2019/01/Foto-2.jpeg
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http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2019/01/Foto-7.jpeg
http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2019/01/Foto-8.jpeg
http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2019/01/Foto-9.jpeg
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https://www.archiviomariogiacomelli.it/infinito  

  

10 feb 2019 

LôEFFIMERO E LôETERNO - Elaborazione del concept_07  
a cura di Maurizio Tieghi  

 Cogliere  lôEterno nel  disperatamente  Effimero  è la grande  magia  della  vita.  (Will iams  Tennessee)  

Chi meglio dellôarte moderna ha nel suo disperatamente effimero rappresenta lôillusione e la speranza dellôeterno? 

Senza arrivare fino allôannullamento dellôopera, come lôorinatoio presentato da Duchamp nel 1917, il disegno di De 

Kooning cancellato da Rauschenberg nel 1953, il foglio di carta attraversato da Murakami nel 1955, il vuoto esposto da 

Klein nel 1958, dove pi½ dellôopera stessa conta lôidea e il gesto dellôartista.  Lôarte moderna ¯ labile e quindi effimera. Ma 

sa essere gioiosa come il gioco dei bambini, ironica e colorata, sognatrice e leggera. 

https://www.archiviomariogiacomelli.it/infinito
http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2019/01/Foto-11.jpeg
http://www.fiaf.net/agoradicult/wp-content/uploads/2019/01/Foto-14.jpeg
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 Maurizio Tieghi 

Sentirsi leggeri ¯ uno stato mentale e fisico, innesca il desiderio e sogno eterno dellôumanit¨ di poter volare con le sole 

sue forze. Avere le ali, come gli ñAngeli Cadutiò di Giovanni Gastel, dove lôeffimera bellezza della giovent½ si trasforma in 

angeli pagani. Ma è angelo o diavolo il soggetto ricorrente nelle fotografie di  Mustafa Sabbagh nel suo  lavoro ñOnore al 

neroò? 

 

Giovanni Gastel 
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     Mustafa Sabbagh 

Casuale, voluta o copiata la coincidenza della sigaretta nelle due fotografie? Prodotto commerciale che per anni è stato 

tra i pi½ reclamizzati, simbolo e icona perfetta per sintetizzare lôeffimero della nostra societ¨ consumistica.  Lôimpalpabile 

effimero del fumo e della fiamma nelle fotografie di Rob Prideaux, che richiamano sia le tonalità calde di Gastel che il 

nero profondo di Sabbagh. 

 



38 

 

     Rob Prideaux 

Ma torniamo alle ali, al sogno del volo, voler vincere la gravit¨ terrestre, raggiungere lôEterno o volare troppo in alto e poi 

cadere come fece Icaro 

Henri Matisse 

  

Volano i personaggi sognanti dei quadri di Marc Chagall anche se non hanno ali, vola Astolfo a cavallo dellôippogrifo 

sulla Luna a cercare il senno di Orlando, nellôimmaginazione creativa dellôAriosto rivisitata da Luca Ronconi. 
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Marc Chagall     

 

Luca Ronaldi 

Lôuomo ¯ gi¨ stato sulla Luna, cos³ racconta la storia recente, ha mostrato la nostra effimera Terra fotografata dal suolo 

lunare, ma continua a cercare le correnti dôaria ascensionali giuste per raggiungere il satellite e oltre. Come Amstrong, 

come Astolfo, come Icaro, come gli angeli di Gastel e i diavoli di Sabbagh, come Williams Tennessee, come noi con le 

nostre fotografie sospese e appese allôeternit¨ del cielo. 
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Annamaria Mantovani  

Maurizio Tieghi 

Tutor  Fotografico  FIAF 

Coordinatore del LAB Di Cult 056 FIAF 

 

14 apr 2019 

LôEFFIMERO E LôETERNO ï Elaborazione del Concept _08 ï 

a cura Coordinatori Claudia Ioan & Massimiliano Tuveri  

  

  

LAB FIAF DI CULT 050 UMBRIA 

Coordinatori: Claudia Ioan & Massimiliano Tuveri 

Tutor Fotografici FIAF 

Docenti FIAF 

  

ñForever ï is composed of Nows ï 

óTis not a different time ï 
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Except for Infiniteness ï 

And Latitude of Home ïñ 

(Il sempre ï è fatto di attimi presenti ï 

Non è un tempo diverso ï 

Se non per lôinfinito ï 

E per la latitudine di casa -) 

Forever ï is composed of Nows ï (690) 

Emily Dickinson 

  

Cos³ scriveva Emily Dickinson nel suo componimento nÁ 690, con quellôintuito visionario e intimistico e soprattutto quella 

scrittura frammentaria che procedeva per immagini sospese che tanto la caratterizzava. Una scrittura che lôavrebbe 

condannata ad essere troppo moderna per la sua epoca, isolandola ancor pi½ allôinterno di se stessa e del suo universo 

mentale. 

In questi versi troviamo un ñsempreò, o un ñper sempreò, che si compone di infiniti attimi di presente, in una dimensione di 

tempo dilatato che travalica qualsiasi orizzonte individuale. 

Ed ecco che il tempo dellôistante si somma a tutti gli altri senza soluzione di continuit¨, illimitatamente, formando un 

eterno scomponibile in microscopiche ï caduche ï variabili individuali fuse nel loro fluire inevitabile. 

  

Partendo da questa base di riflessione, ¯ inevitabile giungere anche al personale e al quotidiano (ñthe Latitude of 

Homeò). Lôeffimero e lôeterno sono divenuti infatti i due termini compresenti di quella che in lessicografia si chiama 

ñcollocazioneò o ñco-occorrenzaò: una combinazione privilegiata di due parole, consolidata dallôuso. Al ricorrere di un 

termine, lôaltro co-occorre, e insieme spiegano immediatamente e meglio concetti che richiederebbero più parole, 

favorendo la comunicazione. 

Lôeffimero e lôeterno ci accompagnano ovunque, in un binomio inscindibile che innesca considerazioni ï e sollecitazioni 

psicologiche ï profonde. 

  

Effimero ed eterno. 

Lôuomo passa mentre i luoghi restano, testimoni, a volte involontari, della storia. 
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Alexey Titarenko ï City Of Shadows 

Questo concetto è ben rappresentato in fotografia, e il primo esempio che viene alla mente è CITY OF SHADOWS, del 

fotografo Alexey Titarenko: questo lavoro è la sintesi di alcuni anni  di fotografia caratterizzata d una combinazione 

particolare di elementi, tra cui lunga esposizione, movimento intenzionale della fotocamera e tecniche creative in camera 

oscura, che rappresentano la cifra stilistica di Titarenko, immediatamente riconoscibile. 

Nelle sue fotografie, la città, spesso San Pietroburgo, resta, solida, cupa, forte, incisa dalla lunga esposizione; mentre la 

folla di esseri umani che la abitano si riduce a un popolo di ombre di cui spesso è possibile percepire solo il rapido 

passaggio. Non a caso, ricorrono le stazioni, simbolicamente, a evocare ulteriormente il viaggio terreno. 
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Anni più tardi, Matt Black indaga i capitoli più oscuri della storia e le sue tracce permanenti: in MEMENTO PARK il 

fotografo indaga le vestigia scomode della storia conservate e rese eterne dai monumenti, inserite allôinterno del tessuto 

cittadino di Budapest, Ungheria, di cui sono diventate parte integrante e inevitabile per i suoi abitanti. Anche per coloro 

che vorrebbero dimenticare. 

La storia passata, superata, si trasforma in lezione di storia. Viene resa eterna, ineludibile, visibile, immobile. 

Dalla pietra alla fiamma, dalla materia allôassenza di materia tangibile, che pure permane: esiste infatti in molti luoghi del 

mondo la Fiamma Eterna, che può essere naturale (come nel Chestnut Ridge County Park, a sud della città di Buffalo, 

nello Stato di New York: allôinterno di questa riserva naturale si trova una piccola cascata dietro la quale si nasconde 

lôEternal Flame, una fiammella che non si spegne mai), oppure artificiale, alimentata dallôuomo, con grande carico 

simbolico. Ne esistono solo due, in Italia. 
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Eternal Flame 

  

 

Eve Arnold 


